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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Presidente elena Repubblica è autorizzato 
a ratificare la Convenzione relativa alla costi
tuzione della Società europea per il finanzia
mento di materiale ferroviario « Euro:fima », 

con annesso Statuto, ed il Protocollo addizio
nale alla Convenzione stessa, firmati in Berna 
il 20 ottobre 1955. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla Con
venzione, con annesso Statuto, ed al Protocollo 
addizionale di cui all'articolo l nonchè al Pro
tocollo di firma, firmato in Berna il 20 otto
bre 1955. 

Art. 3. 

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
è autorizzata ad oltrepassare, nella stipula
zione dei contratti di nole,g,gio vendita « Euro-

l 

fima », il periodo di nove anni fissato dall'ar
ticolo 12 della legge sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato. 

l Art. 4. 

l· La spesa di lire 194 milioni relativa al primo 
versamento da effettuare all'« Euro:fima » nel
l'esercizio 1956-57, in esecuzione della Con
venzione di cui al precedente articolo l, e quel
la annua di lire 92 milioni relativa ai succes
sivi versamenti da effettuare dall'esercizio 
1957-58 a quello 1965-66, faranno carico al 

· bilancio dell'Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato con imputazione al capitolo di spesa 
eoncernent,e la quota di partecipazione al ca
pitale di enti e società. 

Al predetto onere di lire 194 milioni affe
rente la gestione 1956-57, l'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato farà fronte .con una 
riduzione dello stanziamento de.l capitolo di 
spesa n. 80 del proprio bilancio per l'esercizio 
medesimo. 

Il ·Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti va
riazioni di bilancio. 
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ALLEGATO 

CONVE~ZlONE PER LA COSTITUZIOSE DI << EUROFJMA >> 

(Società europea per il finanziamento di materiale ferroviario). 

I Governi della Repubblica fede~rale di Germanita., della Repubblica 
Austriaca, del Regno del Belgio della Danimarca, della Spagna, della 
Repubblica Francese, della Repubblioa Italiana, del Granducato di Lus
semburgo, del Regno di Norvegia, del Regno dei Paesi Bassi, della Re
pubblica Portoghese, della Svezia, della Confederazione Svizzera e della 
Repubblica popolare f:ederatiVJa di Jugoslavia, 

considerato che la ferrovia può assolvere il suo compito ~nell'eco
nomia generale .solo se è in ~ado di procedere a investimenti ·corrispon
denti a un rinnovamento normale ·e alla modernizzazione indispens1a.bile 
del mate·riale rotabile; che i progressi realizzati nella standardizzazione 
del materilale e nel suo ·esercizio in comune trovano il loro complemento 
logico- nell' adoz.ione di un sistema di finanziamento internazionale· degli 
acquisti; 

considerato che tale fina·nziamento può ·costituire una ve~ra ope
razione di consolidamento degli sforzi tecnici fatti p:er war.antire una in-

-tegrazione prog~ressiva delle ferrovi'e sul ;piano europeo, e che questo 
siste.ma di finanziamento si ~re.sta pure particolarmente per i veicoli 
standatrdizzati, la cui 'Proprietà può essere facilmente tr1a.sferi~ da un 
Pae.se all'altro; 

considerato ·Che la Ferrovia federale Germanica, la Società N a
zionale delle Ferrovie Fr1ancesi, le Ferrovie J~aliane dello Stato, la So
cietà N azionale delle Ferrovie Belghe, le· Ferrovie Federali Svizzere, la 
Società anonima delle Fetrrovie Olandesi, le Ferrovie Svedesi dello Stato, 
la Rete N azionale delle Ferrovie Spagnole, la Società N azionale delle. 
Ferrovie Lussemburghe.si, le Ferrovie Jugoslave, ~a Compagnia delle 
Ferrovie Portoghesi, le Ferrovie Federali Austriache, le· Ferrovie Da
nesi dello Stato, le Ferrovie N orveg.esi dello Stato; 

hanno -convenuto di .costituire « Eurofima », Società per il finan
ziamento di materiale ferroviario (chiamata ,qui appresso « Società »); 

-conside:r1a.to che, sia ,per la sua .composizione, sia per il suo .scopo, 
Ja Società presenta un interessanbe pubblico e un carattere internazionale; 

considetrato in effetto che la Società si iprefigge .come scopo di 
favorire alle migliori condizioni :possibili l'attrezzatura e l'esercizio del 
servizio pubblico dei trasporti per ferrovie delle Parti contraenti; 

animati dal desiderio di taocordar·e· alla Società tutto l'appoggio 
'possibile; 

~riconosciuto che l'azione della Società nel campo economico e in 
quello finanziario deve essere facilitata con provvedimenti eccezionali 
e che la costituzione e il funzionamento della medesima non debbono 
avere come risultato di fare sopportare talle Amministrazioni ferroviarie 

N. 2270 - 2. 
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interessate imposte e tas~e, che ~non sarebbero state loro addebitate se 
ognuna di esse avesse provveduto alla dotazione del suo materiale con 
n1ezzi propri ; 

considerato che il ·etredito della Società, che dovrà ricorrer·e a 
prestiti per il finanziamento di gran varte degli acquisti fatti, potrà es
sere ottenuto e mantenuto solo a condizione ·che ·gli impegni assunti ~nei 
suoi ·confronti dalle Amministrazioni fe~rroviarie siano rispettati in ogni 
circostanza ; 

hanno design1a.to i :rappresentanti .sottos·critti, i quali, debitamen
te autorizzati, hanno conv1enuto quanto segu.e: 

ARTICOLO l. 

·a) I Governi che partecipano alla presente Convenzione approvano 
la ·costituzione della Società che sarà retta dallo Statuto accluso alla Con
venzione m·edesima (chiamato in seguito «.Statuto»), e, :a titolo sussi
diario, dal diritto dello Stato dove si trova la .sede, in quanto la ptresente 
Convenzione non preveda deroghe. 

b) Il Governo dello Stato ove .si trov.a la sede prenderà i provvedi
menti necessari ~per 1)ermettere la costituzione della Società non :appena 
.sarà entrata in vigore la ptresente· Convenzione. 

ARTICOLO 2: 

a) Lo Statuto, come pure qualsiasi modifica allo stesso, .apportata 
nelle condizioni ch'esso prevede, e tenuto ·conto delle· .seguenti disposizio
ni, sarà valevol~ e avrà effetto -giuridico nonostante qualsiasi contraria 
disposizione del diritto dello Stato ove si traVIa. la sede. 

b) Le ·disposizioni dello Statuto riguardanti gli oggetti sottoindi
cati satranno modificate soltanto con l'app_rovazione di tutti i Governi 
che partecipano alla :presente Convenzione, in quanto t:rta.ttisi di Governi 
di cui un'Amministrazione ferroviaria è azionista della 1Società : 

la sede della .Società, 
il suo oggetto, 
la sua durata, 
le condizioni previste ·per 1ammettere un'Amministrazione ferro

viaria come azionista della Società, 
la maggioranza ·qualificata richiesta in certi casi per i -voti del

l' Assemblea generale ; 
. l'attribuzione del diritto di voto uguale a tutti gli amministratori; 

la garanzia da parte degli azionisti ·circa l'esecuzione dei contrat
ti di finanziamento conclusi dalla Società (disposizioni figuranti rispet
tivamente negli articoli 2, 3, 4, 9, 15, 18 e 27 dello Statuto accluso).· 

c) Sa~ra.nno subordinate all'ac.cordo del Governo dello Stato- ove si 
trova la sede, le modifiche alle disposizioni _dello Statuto riguardanti 
l'aumento o la diminuzione del capitale .base, il diritto di voto degli !azio
nisti, la composizione dei Consiglio di amministrazione e la ripartizione 
degli utili (le relative disposizioni fi·gurano negli articoli 5, 15, 18 e 30 
:iPllo Statuto accluso). 

2270 
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d) Il Governo dello Stato ove si tro\na. la sede comunicherà imme
diataii:nente agli altri ·Governi tutte le modifiche apportate .allo Statuto, 
decise dalla Società. Nei .ca.si prrevisti nei paragrafi b) ·e· c) del presente 
articolo, queste modifiche s1a.ranno a'Pplicabili tre mesi dopo la data della 
notifica, sempre ·che un Governo, di cui sia richiesto l'accordo -giusta i 
-citati paragrafi, non ahb.ia fatto opposizione. Le op.posizioni fatte in vir
tù del presente paragrafo s1aranno notificate al Governo dello Stato ove 
si trova 1a sede, il quale rie info~rmerà gli altri Governi. 

e) In caso d'o;ppo.sizione da parte di un. Governo, questo consulterà 
gli altri Governi, se uno di questi lo domanda, allo scopo di esaminare 
l'opportunità delle modifiche in questione. 

ARTICOLO 3. 

a) Allorchè i contratti stipulati fra la Società e le Amministrazioni 
ferrovia~ri:e 'Per mettere :a dis·posizione il materiale acquistato dalla So
cietà saranno sottoposti talla legge dello Stato ove si trova la sede, la 
Sod·età resterà .proprietaria del materiale in questione rfino 1al momento in 
cui essa avrà ricevuto il prezzo totale, salvo espresso .ac.cordo contrarrio. 
Non sarà richiesta alcuna iscrizione ufficiale·. In tale .caso, veri:fìcando.si 
l'annullamento di un contratto a ·caus.a di ritardo di un'Ailllninistrazione, 
la Società avrà il ~diritto di .chiederre, oltre il risar·cimento dei danni per 
lta. m.a.ncata esecuzione del contratto, la restituzione del materiale in que
stione, senza dover restituire i versamenti già ricevuti. 

b) I tribunali dello Stato ove si trova la sede, quando .saranno aditi, 
conosceranno i litigi riguardanti i ·cont~ratti stipulati fra l1a, Società e le 
Anlllinistrazioni ferroviarie, e sottoposti alla legge dello Stato ove si 
trova la sede·. 

ARTICOLO 4. 

a) I Governi ac.corderanno t:;lle loro Amminist:r.azioni ferroviarie le 
auto~rizzazioni richieste, per l'ademipimento di tutti gli atti relativi alla 
costituzione della Società. 

b) I Governi faciliteranno. alle loro Amministrazioni ferroviarie 
l'la.dempimento di tutti gli atti riguardanti l'attività della Società. 

ARTICOLO 5. 

a) S.e in virtù di dis·posizioni nazionali esistenti, Io Stato non foss·e 
vincolato dagli impegni contratti da un' AIÌlministrazione ferroviaria del 
suo Paese, azionista della Società, sia intena.mente, sia ;pe1r una parte del 
suo patrimonio, il Governo garantirà gli impegni che tale Amministra- . 
zione ferroviaria ha assunto verso la Società. 

b) Tuttavi1a., qu€sta garanzia non ·sarà .senz'altro accordata nel caso 
in cui detta Amministrazione ferrroviaria .avesse assunto la garanzia a 
favore di un'Amministrazione ferroviaria non azionista della Società o di 
altro c~rg~anismo ferroviario. In quest'ultimo caso, in ·mancanza della ga
ranzia del Governo cui appartiene l'Amministrazione azionista, gli altri 
Governi non assumono alcun obbligo di garanzia, 
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ARTICOLO 6. 

a) Le decisioni della !Società rigu1ardanti la creazione di agenzie o di 
succursali devono essere approvate da tutti i Governi che partecipano 
alla presente Convenzione e di cui un' Amminishrazione. ferroviaria è azio
nista della Società. La. procedura ;prevista nei paragrafi d) ed e) del .pre
cedente .articolo 2 sarà applicata alle decisioni della Società contemplate 
nel presente ·paragrafo. 

b) Ogni anno, la Società inform·erà i Governi ·che 'Partecipano alla 
presente Convenzione e di cui un' Ammini.sttrazione ferroviaria è azioni
sta della Società sullo sviluppo della medesima e sulla sua situazione finan
ziar:ùa.. Tali Governi si consulteranno su tutti i problemi d'interesse ·CO
mune riguardanti il funzionamento della Società e sui provvedimenti che 
si rivelassero necessari i.n proposito. 

ARTICOLO 7. 

a) In caso di bisogno, i Governi che ·parte·cipano alla :Convenzione 
prendetranno i :provvedimenti necess1ari, affinchè le operazioni fatte dalla 
Società nell'assegnazione del materiale ferroviario alle Amministrazioni 
ferroviarie, in :prO'prietà immediata o differita, si svolgano senza ·Che ne 
risultino oneri .fiscali supplementari rispetto !all'acquisto. diretto dello 
stesso matetriale da parte deUe Ammi.nistrazioui ferroviarie. 

b) Analogamente, per quanto concerne le importazioni e le ~esporta
zioni del materi1ale fe~rroviario, effettuate nel quadro delle operazioni. 
contemplate 'nel precedente paragrafo, i Governi prenderanno, se neces
sario, i ·ptrovv~dimenti del oaso, affinchè queste importazioni e esporta
zioni .siano effettuate .senza ·che risultino oneri rfisoaii o doganali supple
mentari rispetto alle fu.nportazioni ed ·espoTtazioni dirette dello se.s.so ma
teriale da parte delle Amministrazioni ferroviarie. 

c) I vantaggi s;pedali di .carattere ,fiscale, consentiti dallo Stato ove 
si trova la sede, in vista della costituzione •e del funzionamento della .So
cietà, figwrano nel Protocollo addizionale alla presente Convenzione, con
cluso fra il Governo dello Stato ove si trova La. sede •e gli altri Governi 
che p.artedp.ano alla presente Convenzione. 

ARTICOLO 8. 

I Governi ·che partecipano alla ,pres·ente. Convenzione prenderanno i 
provvedimenti necessari per facilitare, ove occortra, le importazioni ·e le 
esportazioni del materiale corris:ponodente all'attività della ~ocietà. 

ARTICOLO 9. 

I Governi che partecipano alla presente ·Qonvenzione .prenderanno i 
provvedimenti necessari, nell'àmbito dellla. loro tregolamentazione dei cam
bi, per assicurare il movimento di fondi risultante dalla costituzione e 
dall'attività della Società. 
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ARTICOLO 10. 

Se in seguito si dovesse constatare che l'applicazione di dis·posizioni 
legali nel Paese oove si trova l1a. sede, o nel Paese di un altro Governo che 
partedpa. alla Convenzione, solleva difficoltà per il ~onseguimento degli 
s·copi della Società, il Governo in questione ·consulterà ·gli altri Governi, 
se uno di questi lo ~richiede, .al ,fine di appianare tali diffi.coltà secondo lo 
spirito delle dispo.sifioni della presente Convenzione e del Protocollo 'ad
dizionale citato nel paragrafo c) del precedente articolo 7. 

ARTICOLO 11. 

a) A de~orrere dall'applicazione della :presente Convenzione, ogni Go
verno di un Paese ·europeo non firmatario potrà .aderi~rvi medi1ante noti
fica indirizzata al Governo svizzero. 

b) Tuttavia, l'adesione di un Governo non membro della Confere.nza 
Europea dei Ministri dei Trasporti diventerà ·effettiva solo. qu1a.ndo tutti 
i Gove~rni .avranno notifi.cato al Governo svizzero il loro ·consenso. 

c) L'adesione alla presente Convenzione richiederà l'adesione al Pro
tocollo addizionale citato nel par1a.grafo c) del preeedente articolo 7. 

ARTICOLO 12. 

La .pre.sente Convenzione è stipulata per la dur.ata della Società. 

ARTICOLO 13. 

a) Un Governo ·Che partecipa alla presente Convenzione ·e di ~ui nes
suna Ainministrazio\fle ferrovia~ria è azionis~a della Società, · o di ·cui tutte 
le Anuninistr.aziorni ferroviarie hanno ·cessato di essere azioniste d~lla 

Società, potrà ritirarsi dalla 'Convenzione mediante notifica al Governo 
svizzero. Sarà osservato un termine di di.sdetta di 3 mesi. Se :pe1rò la 
disdetiP~ fosse data dal · Governo dello Stato ove si trova la sede, esso non 
potrà ritirarsi dalla Convenzione prima ·che la sede della Società sia 
stata trasferita in un altro Stato. · 

b) Se U'll Governo .si ritira· dalla Convenzione confo~rmemente 1al pre
sente articolo, tale ritiro non modifica gli obblighi da lui assunti, giusta 
il prece~ente .articolo 5, per quanto concerne gli impegni contratti dalla 
sua o dalle sue A.mministr1azioni ferroviarie in qualità di azioniste della 
Società. 

ARTICOLO 14. 

Le divergenze ·che potessero so~rgere 'tra Governi che fanno parte 
della presente Convenzione in merito all'interpretazione o .all'applicazione 
della Convenzione stessa, saranno .sottoposte al1a. decisione della Corte 
Internazionale di Giustizia, .a m·eno ·che non sia stata concordata altra, 
procedul'!a. 

N. 2270 - 3. 
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ARTICOLO 15. 

a) La presente Convenzione e.ntrerà in vi·gore un mese dopo che il 
Gove~rno svizzero l'avrà rabfìcata, unitmn·ente al Proto~ollo addizionale 
citato 11el .paragrafo c)· del precedente articolo 7, e sempre ·che le azionL 
~a.ppartenenti alle Amministrazioni ferroviarie dei Governi ·che l'hanno 
firmata senza riserva di ratifica o che l'hanno firmata ·con riserrva di ra
tifica e hanno depositato i loro strumenti di ratifica,. ra;ppresentino 1'80 
p·er cento del capitale sociale della Società. 

b) Per il fi~rm1a.tario che la r.at~ficherà ulteriolìffiente, la Convenzione 
~ntrerà in vigore alla data del deposito dello strumento di ratifi.ca. 

c) Gli strum·enti di ratifica saranno depositati presso il Governo 
svizzero. 

ARTICOLO 16. 

a) N ono stante le diS'po.sizioni del precedente articolo, i ·firmatari ·con
vengono di apphc1are la prresente, Conyenzione a titolo provvisorio nella 
1nisura compatibile con le loro nonne ·costituzionali. All'atto della .firma, 
ogni Governo farà cono.s·cere a quali ·condizioni e in quale misura esso 
applicherà la presente Convenzione a titolo :provvisorio. 

b) Il presente articolo entrerà in vigorre ·per. tutti i Governi che 
hanno firm1ato la presente Convenzione, con. riserva di :r.atifica o no, al
lorchè il Governo svizzero avrà ratifi·cato la Convenzione stessa e il Pro

, tocollo addizionale ·citato nel paragrafo c) del prrecedente articolo 7. 

ARTICOLO 17. 

Non appena ricevuto gli strumenti di ratifica, d',a.desione o di preav;
viso di ritiro, il Governo svizzero informerà tutti i Governi che parteci
pano alla presente Convenzione ~e alla Società. Esso notifi·cherà loro anche 
la ~ata dell'enttrata in vigore della :presente Convenzione. 

IN FEDE DI CHE, i 11ap:pres·entanti sottos·critti, dopo aver comunicato 
i loro pieni poteri, riconosciuti in buona e dovuta forma, hanno fi.nnato 
la presente Convenzione. 

FATTO a Berna, il 20 ottobre 1955, nelle lingue frances·e, tedesca 
e italiana, in un solo esemplare che reste:r'à depositato negli archivi del 
Govetrno svizzero, il ~quale ne t11asmetterà copia autentica a ·tutti i Go
verni che. sono membri della Conferenza Eurorpea dei Ministri dei Tra
sporti. 

Per la R.erpubblica Feder·ale d1: Germania: 

SEEBOHM 
con riserva di ratifica 

Per l'Austria : 

W ALDBRUNNER 
con riserva di ratifi-ca 
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Per il Belgio: 

E. ANSEELE 

con riserva di ratifica 

Per la DtJ,.nim!'lrrc~a : 

PALLE CHRISTENSEN 

con riserva di ratifica 

Per la Spagna : 

J OSÉ DE AGUINAGA 

con riserva di ratifica 

Per la Fra?llc·ia: 

L. CORNIGLION-MOLINIER 

con riserva di ratifica 

Per l'Italia: 

ARMANDO ANGELINI 

con riserva di ratifica 

Per U Lussemburgo : 

V. BODSON 

con riserva di ratifica 

Per la N orvegi.a: 

KOLBJ oRN V ARMANN 

con riserva di ratifica 

P e'i i P•a;f!lsi Bassi : 

J. ALGERA 

con riserva di ratifica 

Pe1· il Portogallo : 

M. GOMES D'ARAUJO 

con riserva di ratifica 

Per la Svezia : 

SVEN ANDERSSON 

con riserva di ratifica 

Per l:a, Svizzera : 

GIUSEPPE LEPORI 

con riserva di ratifica 

Per la Jugosla.via: 

PEKO DAPCEVIC 

con riserva di ratifica 
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STATUTO 

RAGIONE SOCIALE, SEDE, OGGETTO E DURATA DELLA SOCIETA' 

ARTICOLO 1. 

Sotto la ragioné sociale « Eurofima » Società europea p1er il finan
zi.anL-ento eli materiale ferrovi·ario ( « Eurofuna » Société européenne pour 
le financen1ent de 11.natériel ferroviaire, « Eurofima. » EurO'paische Ge.sel
lschaft ftir die Fina,nzierung von Eisenbahnmaterial) è ·costituita una So.: 
cietà pe~r azioni, retta dalla Convenzione internazionale relatiV!a. alla co
stituzione di detta ·Società, dal pres·en~e Statuto e, a titolo sussidiario, 
dalla legge dello Stato ove ha sede la Società. 

ARTICOLO 2. 

La Società ha sede .a Basilea (Svizz·era). 

ARTICOLO 3. 

La Società ha per oggetto di fornire, alle migliori condizioni possi
bili, alh~ ::m1n1nistrazioÌ1i ferroviarie sue azioniste, il .mater1al·= di tipo 
unificato o per prestazioni u~ifìc1a.te, necessario al loro eser·cizio. Essa 
può effettuare tali fo~rniture anche ad ;altre amministrazioni o imprese 
ferroviarie, solo se uno o più .azionisti si portano garanti degli impegni 
assunti dalle stesse. 

A tale scopo, ess1a farà costruire questo materiale. sia ·pe:r conto pro
prio, sia per conto delle amministrazioni ·ed organismi fenroviari interes
sati; nel primo caso, essa darà a nolo o venderà questo materiale ai detti 

-interessati. 
La Sodetà si procurerà i concorsi rfinanzi1ari necessari, indipendente

mente dai prop~ri capitali, .a mezzo di prestitj ed effettuerà tutte le ope
r.azioni commercLali e r.finanziarie utili alla realizzazione del suo oggetto. 

ARTICOLO 4. 

La Soci'età è costituita per la durta.ta di cinquant'anni. 

CAPITALE SOCIALE 

ARTICOLO 5. 

Il ·Capitale sociale della Società è fissato in 50 milioni di franchi sviz
zeri. E-sso è diviso in 5.000 azioni del valore nominale di 10.000 franchi 
svizzeri ciascuna. 
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Queste azioni sono ripartite !all'inizio come segue: 

1.300 azioni alla Fenrovia federale germanica, di cui: 130 azioni A; 
1.170 azioni B; 

1.300 azioni alla Società nazionale delle Ferrovie francesi di cui : 
130 azioni A; 1.170 .azioni B; · 

700 azioni .alle Ferrovie italiane dello Stato, di cui: 70 .azioni A; 
630 .azioni B. 

550 1azioni alla Società nazionale delle Ferrovie belghe, di cui : 
60 .azioni A; 490 azioni B; 

400 azioni A alle Ferrovie federali svizzere; 
300 azioni alle Ferrovie olandesi S. A., di cui : 30 .azioni A; 270 

azioni B; 
100 azioni A alle Ferrovie svedesi dello Stato; 
100 azioni A 1alla Rete N azionale delle Ferrovie spagnuole; 
100 .azioni A alla So·èietà Nazionale delle Ferrovie lussembwrghesi; 
100 azioni A alle Ferrovie jugoslave dello Stato; 
20 .azioni A alla Com·pagnia delle Ferrovie portoghesi; 
10 azioni A alle Ferrovie federali austriache; 
10 azioni A alle Ferrovie danesi dello Stato; 
10 ;azioni A alle Ferrovie .norvegesi dello Stato. 

ARTICOLO 6. 

Le azìoni della Società sono interamente libe~rate, le azioni A con ver
samenti in denaro, le azioni B .meclilante apporto di ·carri. 

La Ferrovia federale genn.anica dà in apporto .alla Società carri per 
un valore ·complessivo di 11.700.000 franchi svizzeri e riceve in c<Jirri-
spettivo di questo apporto 1.170 azioni B per un valore nomi.Il!ale di 
11.700.000 franchi svizzeri. 

La Società Nazionale delle Ferrovie francesi dà in .apporto alla So
cietà carri per un valore •complessivo di 11.700.000 f~ranchi svizzeri e 
riceve in ·corrispettivo di questo .apporto 1.170 azioni B per un valore 
nominale di 11.700.000 franchi .svizzeri. 

Le Ferrovie it::tliane dello Stato danno in apporto alla Società carri 
pe1r un valore com·plessivo di 6.300.000 frah;chi svizzeri e riccevono 1n 
corrispettivo di questo .apporto 630 azioni B per un valore nmninale di 
6.300.000 franchi svizzeri. 

La Società N azion1ale delle Ferrovie belghe dà in a:p·porto all.a So
cietà carri .per un valore .complessivo di 4.900.000 franchi svizzeri e ri
ceve in co~rrispettivo di questo apporto 490 azioni B per un valore nor.ai
nale di 4.900.000 franchi svizzeri. 

Le Ferrovie olandesi S. A. danno in apporto alla Società ·carri per 
un valore compless.ivo di 2.700.000 francht svizzeri e ricevono in cor~rispet
tivo di questo appo~rto 270 azioni B per u.n valore nmnin1ale di 2.700.000 
f~ranchi svizzeri. 

Le liste numeriche dei carri dati in apporto ed i ìprotocolli di stima 
di questi carri saranno allegati al presente statuto. 

Le 1SZioni B saranno convertite in azioni A, nel .periodo di dieci anni, 
in ragione di un decimo alla scadenza di ognuno d-ei dieci :primi esercizi 
sociali. 
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ARTICOLO 7. 

Le azioni sono nominative. 
Esse sono cedibili soltanto fr1a a;zionisti, tenuto conto delle disposi

zioni del seguente articolo 9, e .col ·consenso dell'Assemblea generale. 
La Sodetà tiene il libro dei sod mel quale figurano il ncme e il domi

cilio degli azionisti. La Società riconosce come azionisti soltanto coloro che 
sono i.s·critti in questo libro. 

ARTICOLO 8. 

Il capitale della Società può essere aumentato in seguito a d~libena

zione dell' As.se1nhlea generale, col dilritto :per ogni azionista di sottos.cri
vere lP nuove azioni proporzionalmente al numero totale delle azioni 
possedute al momento dell'aumento, tenuto ·conto delle disposizioni di cui 
;al .seguente .articolo 9. L'azionista che non fa uso del suo diritto di sot
tos·crizione può cederlo ad un altro azionista., con ·n consenso dell'Assemblea 
generale. 

L'Assemblea generale fissa le condizioni d',emissione delle nuove 
azioni. 

ARTICOL·O 9. 

Su dedsione dell'Assemblea generale, ogni am.min"istrazione fenro
viaria ;appartenente ad uno Stato firmatario della ·convenzione interna
zionale relativa alla costituzione della. Società, o che abbia aderito a 
questa ·convEnzione, può essere ammessa quale azionist1 della Società, 
sia mediante la ces·s.ione di azioni, sia per ·mezzo di sottos.crizione a 
un aumento del capitale, a condizione che il Governo inte~res.sato iabbia 
fatto conos·cere 1preventivamente di essere disposto ad accordarle la sua· 
garanzia. 

S.petta all' AsiSembleJ. generale di fissare H numero delle azioni o dei 
· diritti di opzione che devono essere ceduti per permettere l'ammissione 

di un nuovo azionista, come pure il prezzo ·di _cessione di tali azioni o 
din~itti. Il nulnErQ delle azioni o dei diritti di opzione che ogni" azionista 
deve cedere sarà stabilito in modo proporzionale e utilizzando i residui 
più elevati, salvo .accordo contr1ario degli azio.nisti. 

ASSEMBLEA GENERALE 

ARTICOLO 10. 

L'Assemblea generàle è l'organo supremo della Società. 
Le sue attribuzioni sono le seguenti : 

l) nomina dei membri ·del Consi•glio d'Amministrazione: 
2) designazione de l -pre.si.dente e dei vice-presidenti del Consiglio 

d'amministrazione; 
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3) nomina dei commissatri di verifi-ca; 
4) modificazioni dello Statuto; 
5) decisioni cir·ca l'aumento o la riduzione del capitaie sociale; 
6) qualunque decisione ·concernente la ·cessione di 1azioni e di 

diritti a sottoscriverne; 
7) dichiarazione dello s·cioglimernto della Società e nomina dei li

quidatori; · 
8) •proroga della Società; 
9) approvazione del regolemento di gestione di cui all'articolo 22; 

10) approvazione del rapporto dei commissari di verifica, esame e 
approvazione della relazione .sulla gestione, d·el bilancio e del conto dei 
profitti e delle perdite, decisioni sulla destinazione dell'utile netto e di
scari·ca agli amministratorj della loro gestione; 

11) deterrminazione dell'importo massimo dei ;prestiti contraibili en
tro un dato periodo; 

_12) decisione su tutte le altre ,questioni ad essa riservate o che le 
vengono sottoposte dal Consiglio d'amministrazione. 

ARTICOLO 11. 

L'Assemblea generale ordinaria si ~riunisce ogni anno, entro sei mesi 
dalla chiusura dell'esercizio. 

ARTICOLO 12. 

Le AssEmblee generali straordinarie .sono cornvocate: 

l) su decisione dell'Assemblea gener:.ale o del Consiglio d'ammi
nistrazione; 

2) su -richiesta del ·CoHegio dei còmmisSJari di v·eòfica; . 
3) su richiesta di uno o più azionisti. le cui azioni rapp~resentino 

cmnplessivan1ente almeno il decimo del capitale sociale. La richiesta sa
rà fatta per iscritto ·con l'indicazione dello s.copo ~ripromesso. 

Per la convocazione di una Assemblea generale straòrdinaria e la 
sua organizzazione .si seguono le stesse form·e dell' Assem.ble.a generale 
ordinaria. 

ARTICOLO 13. 

Gli azionisti sono convoaati in Assem~blea gene~rale con lettera rac
comandata, almeno due settim.ane prima della data- della riunione. 

La lettera di convocazione dev·e· indicare l'ordine del giorno e, se 
questo com·porta una modifica dello Statuto (punti 4), 5), e 8) dell'arti
colo 10), il contenuto essenziale della modifica proposta. 

N o n si .potrà prendere· alcuna deCision€ su argomenti che non fi.gu
r.ino all'ordine del giorno, a 1neno che rnon si tratti di una prcopo.sta, fat
ta durante la seduta, di ·convocare lllll1:3.. Assemblea generale straordi
naria. 

Le Assemblee generali si tengono presso la sede .sociale salvo che 
il Consiglio d'amministrazione non decida altrim€fllti. 
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ARTICOLO l4. 

Gli azionisti esercitano il diritto di voto all'Assemblea generale 
propotrzionalmente tal valore n<nninale di tutte le azioni che 'POSseggono. 

ARTICOLO 15. 

L'Assemblea generale delibera validamente in p~ima convocazione 
se· la maggioranza delle azioni è r.a;pprBsentata. Se questo quorum non è 
raggiunto, sarà fatta una second~1, convocazione, con un pre·avviso di aJ
meno due settimane. Questa seconda Assemblea generale deliberBrà va
lidamente qualunque sia il numero delle azioni rappresBntate. 

L' Asse1nblea generale prende le sue deliberazioni a maggioranza di 
voti delle azioni rappresentate. Fanno eccezione i casi .menzionati nei 
punti 4), 5), 6), 7) e 8) del :precedènte arti~olo 10 ·per i .quali la maggio
ranza richiesta è dei sette decimi dei ·capitale sociJale. 

Le votazioni .s1 fanno ·petr alzata di mano, salvo il ·caso in cui un 
azionista domandi lo scrutinio segreto. · 

ARTICOLO 16. 

L' A~.semblea generale è presieduta d1al presidente del Consiglio 
d-'Ainministrazione o, in caso di suo im·pedimento, da uno dei vke pre
sidenti o, in loro assenza, da uno degli am!ì.nini.stratori designato dal 
Consiglio. 

L'Assemblea generale nomina, per alzata di mano, due scrutatori. 
Essa non1j.na :pure un segretario che non deve necessarilamente ess·e·re 
un azionista. 

ARTICOLO 17. 

Delle deliberazioni e decisi·oni dell'Assemblea generale deve essere 
steso un verbale, che è firmato dal presidente del1a seduta, dagli sctru
tatori e dal segretario. 

Le ·copie o gli estratti sono fii'Imati dal presidente del ccmsiglio o da 
uno dei vice-·presidenti. 

CQNSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

ARTICOLO 18. 

Il Consiglio d'anuninistrazione è incarkato di dirigere gli affari 
della Società. 

Gli amministi'Iat<Jiri sono designati dall' AssBmblea generale, senza 
condizioni di nazionalità, su proposta d! cias·cuno degli azionisti interes
sati, in ragione di due amministratori per azionista che possegga alm€
no il 2 per cento del capitale ·sociale. 
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Gli amministratori sono designati per un periodo ·eli 'bre anni. Essi 
sono rieleggibili. Dopo il primo periodo di tre anni, un terzo del Consi
glio sarà rinnovato ogni anno. A questo scopo, in occasione dell' Assem
blea generale- ·che segue la fine del terzo ·esercizio sociale si ;procederà, 
1nediante est~r.azione a sorte, alla designazione degli .ammi.nistratori 
uscenti 'alla fine del 4° e 5° esercizio sociale. 

Tutti g1i amministl"la.tori !posseggono uguale diritto di voto. 

ARTICOLO 19. 

Gli Amministratori sono nominati dall'Assemblea generale ordinaria. 
Lo .stesso dicasi per le elezioni complementari, eccetto il caso in cui la 
nomina immediata di un nuovo titolare ad un posto vaca.nte venga ·chiesta 
da un azionista. In questo caso, il Consiglio d'amministrazione deve convo
care senz,a indugio. un'Assemblea ·generale straordina~ria per procedere 
all'elezione complementare. 

Se durante il p·eriodo delle sue funzioni un amministratore oe·ssa di 
far parte del consiglio il suo successore gli subentra fino al termine del 
periodo residuo. 

ARTICOLO 20. 

Ogni azionista è tenuto a_ de.positare un'azione della Società p!resso 
la Società medesima, per la durata delle funzioni di ogni amministratore 
che lo rappresenta. 

ARTICOLO 21. 

L'Assemblea gene-rale nomina, per la durata del loro mandato di 
amministratori, il presidente e i vice-pre.sidooti del Consiglio d'ammi
nistrazione, i quali .sQno !fieleggibili. Il consiglio può nominare un segre
tario s·celto fuori dei suoi membri. 

In caso d'in1pedim·ento del presidente, la presidenz~a del consiglio 
viene assunta da uno dei vke-'presidenti o, in loro assenza, dall'ammini
stratore più a~nziano presente alla riunione. 

ARTICOLO 22. 

Il Consiglio d'amministrazione delibera su tutti gli aff1ari che non 
sono attribuiti ad alttro organo della Società. 

Il Consiglio d'amministrazione è .autorizzato ad affidare tutta o par
te cleUa gestione della Società, a uno o più dei suoi membri (delegati) od 
a terzi ·che possono an.che non essere amministratori (direttori). Esso 
stabilisce- un regola1m·ento di gestione che fissa i diritti e gli obblighi del 
Consiglio d'amministrazione, dei . .suoi delegati e della direzione. 

ln questo tregolamento, che dev'essere approvato dall'Asse1nblea ge
nerale, il Consiglio d' amministflazione deve tuttavia riservare alla sUa 
decisione: 
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1) la composizione della direziooe, la determinazione delle loro 
condizioni d'assunzione, la nomina e la revoca dei suoi membri, no;nchè 
l' accettaziollle delle loro dimissioni ; 

2) la designazione degli amministratori autorizz1ati a fir1mare ·pelr 
la Società, come 'PUre il conferimento del diritto alla !irma a persoille 
che non· fanno .parte del Consiglio d'amministrazione (direttori, -procu
rato~ri); 

3) la conclusione di prestiti sotto qualsiasi forma, entro i limiti 
fissati dall'Assemblea generale; 

4) la conclusione dei contratti di finanziarr1ento di .materiale spe
;ciallnente di noleggio ·e di vendita, come pmre delle relative ordi;nazioni 
di materiale ; 

5) l1a compilazione della relazione sulla gestione, del bilancio an
nuale e delle p1roposte da sottoporre all' Assen1blea generale. Esso farà 
esamina•re i conti da es:perti ·contabili estranei alla gestione della Società. 

ARTICOLO 23. 

Il Consiglio d'amministrazione è convocato dal suo .presidente o d1a 
un viee-presidente ogni qualvolta ne sia avvertita la necessità, col Ini
nimo di una volta pe1r trin1estre. Le ·convocazioni sono fatte per lettera 
rac·comandata, •COIIltenente l'ordine del giorno ·e spedita almeno otto giorni 
in anticipo .. 

Il pre.sidente è tenuto a convocare il Consiglio· su richiesta scr_itba, di 
un amministratore, la quale porti a conoscenza la questione di cui desi
dera l'iscrizione all'ordine del giorno. In tale ·caso, la riuniollle ·dovrà -ave~r 
luogo al .più tardi entro due s1ettimane dal -ricevimento della lettera di 
domanda. 

·La convocazione indica il luogo della riunione. 
L'amministratore che sia i!inpedito ad assistere alla seduta :può· ·espri

mere il .suo voto per iscritto o farcsi rappresentare da un 1altro ammirnistra
tore al qual1e deleghi espressamente il suo diritto di voto. Ogni a.mministra
tore può rappresentare solo ui1o dei suoi colleghi. 

In casi urgenti, le de·cisioni possono essere ·prese mediante lettel"le o 
telegrammi, a meno che uno degli amministratori non domallldi che la 
decisione sia ;p~resa durante la seduta. 

A~TICOLO 24. 

_, 

lì Consiglio d'amministrazione non può deliberare n è p-rendere de-
cisioni valide se non è stato ·convocato regolarmente e se ·la m1aggioranza 
degli an1ministratori non è prese,nte o rappresentata. 

Le decisioni del Consiglio sono :prese a maggioranza degli ammini
stratori presenti· o rappr·e·sentati. In c~o eli parità di voti, quello del pre
sidente della s:eduta è prevalente. Fanno ec-cezione le decisioni concer
ne·nti il punto 3) dell'articolo 22, per le quali si ri·chiede una maggio
ranza dei tre ·quarti, 
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ARTICOLO 25. 

Delle deliberazioni e decisioni del C~nsiglio d'amministrazione d·eve 
essere steso un verbale che è ,fi.rm,ato dal preside.nte della s1eduta e dal 
segretatrio. 

Le copie o gli estratti sono firmati dal .presidente o da uno dei vice
presidenti. 

ARTICOLO 26. 

Gli ammirnistratori non ricevono alcuna retribuzione; tuttavia pos
sono essere loro corrisposti gettoni di presenza. 

GARANZIA DE·GLI AZIONISTI 

ARTICOLO 27. 

Gli azionisti garantiscono alla Società, ownuno in proporzione 'alla sua 
pa~rtecipazione al ca]Jitale sociale e al massimo per un importo equivalente 
a questa partecipazione, }'.esecuzione dei contrta.tti di .fina111ziamento di 
n1ateriale conclusi dalla Società. 

Tuttavia. questa garanzia avrà solo ·Carattere SUS:sidiario, qualora 
l'esecuzione del contratto in oggetto be·nefioei di altre garanzie, segnata
mente in virtù dell'articolo 3 o della convenzione inter1l118 zionale citata 
nell'articolo l. 

Sarà fatto ricmr.so a questa garanzia solo nella misura in ·cui gli ob
blighi non assolti da una amministrazione inaden1piente ecceder,s.nno 
l'ammontare della riserva speciale di garanzia prevista nell'articolo 30. 

I versa1nenti effettuati dagli azionisti quali garanti saranno rim
borsati al pro-rata, rfino a cornconTe1nza delle ~omme ·che la Soci:età avrà 
potuto ricuperare ulterionnente a titolo di credito relativo al contratto 
divenuto caduco o dal materila1e contemplato nel contratto. 

VEIRIFICA DEI CONTI 

ARTICOLO 28. 

I conti della Società sono VJeri·ficati da un Collegio di tre commissari 
di verifica che l'Assemblea gene~rale elegge, la ·prima volta, per un anno e, 
successivamente, per tre anlfli. E,ssi sorno ri,eleggibili. 

I commissari di verifi·ca hanno in particolare il compito di ·verifi
care se il conto dei pròfitti e delle perdite ed il bilancio corrispondono 
ai libri contabili; se questi ultimi sono tenuti con esattezza e se ID stato 
patrimoniale ed i risultati di gestione della Società .sono colllformi alle 
no~rme che regolano quest'ultima .secondo l'articolo l. 
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Nell'adempimento del loro compito i •Commiss,a.ri di verirfica hanno il 
àiritto di consultalìe i libri contabili e tutti i documenti giustificativi. n 
bilancio e il conto dei profitti e delle perdite devono ·essere loro sottoposti 
almeno 30 giorni prima della data dell' Assen1blea -generale. 

Es.si presentano ·all'Assemblea generale, chiamata. a deliberare sui 
conti, una relazione sc~ritta con le loro pro:poste. 

CHIUSURA DEI CONTI E RIPARTIZIONE DEGLI UTILI 

ARTICOLO 29. 

I conti e il bilancio della :Società sono ·chiusi alla ,fine di ogni anno 
civile. 

Il bilancio dev'essere :compilato conformemente ai princìpi ricono
sciuti di uùa sta.na gestione commer.cia1é. 

ARTICOLO 30. 

Dall'utile ottenuto, dopo dedotti gli ammortamenti, sarà anzitutto 
attribuito il 5 :per ·cento al fondo di riserva qrrlinario, rfino a che quest'ul
timo raggiunga un quinto del ·capitale sociale già versato. Non si può 
fare rico~rso :al fondo di riserva ordinario se non per la copertura di di
savanzi. 

Dal residuo, .sarà prelevato un dividendo non superiore al 4 ver cento 
a favore delle .azioni A, ·mentre le azioni B non ricevono dividendo. 

La rin1a·nrenza ·firnale è destinata a .costituire una. riserva speciale di 
garanzia, salvo decisione contraria dell' A,ssemhlea genetrale. 

LIQUIDAZIONE 

ARTICOLO 31. 

Raggiunto il tenmine fissato all':a.rticolò 4 per la sua cessazione o 
in caso di .s·cioglimento anticipato, la Società entra in liquidazione. Da 
quel momento in :poi 1e·ssa è ·considerata come esistente solo ai fi·ni della 
sua liquidazione. 

Questa liquid1a.zione è effettuata da liquidatori desi·gnati dall' Assem
blea generale. Essi hanno i più ampi poteri per realizzare l'attivo della 
Società. 

Tuttavia, la liquidazione non può avvenire se non sono adempiuti 
tutti gli obblighi della Società seg;natamente verso gli obbli~azi01nisti, i 
noleggiatori e, se del caso, i costruttorti di materiali. 

Dopo l'estinzione del· passivo e il rimborso delle azioni, il' residuo 
disponibile vien ripartito fra gli azionisti in proporzione all'importo no
minale delle azioni in loro possesso. 
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DISPOSIZIONI DIVERSE 

ARTICOLO 32. 

Le comunicazioni agli azio111isti sono fta.Ue per lettera raccomandata. 
Le pubblicazioni uffidali vengono fatte nel Foglio ufficiale svizz.ero 

di commercio. 
Per tutte_ 1e ali:!re :pubblicazioni il Co!!_siglio d'amministrazione de.cide 

in qual€ maniera devono essere fatte e designa, all'occorrenza, i giorntali 
sui quali dovran111o atpparire. 

ARTICOLO 33. 

Ogni rnodH1ca dello Statuto va notificata al Governo dello Stato ove 
ha sede la SoCi1età. 
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PROTOCOLLO ADUIZIONALE AIJLA CONVENZIONE 
PER LA COSTITUZIONE Di << EUROFJMA.» 

(Societa europea per il finanziamento di materiale ferroviario). 

I Governi della Repubblica federale di Germania, della Repubblica 
Austriaca, del Regno deJ Belgio, del Regno della Danimarca, della Spa
gna, della Repubblica Francese, della Repul)bhca Italia,na, del Grandu
cato di Lussemburgo, del Regno di N o1rvegia, del 1Regno dei Paesi Bassi, 
della Repubblioa1 P01rtog.hese, della Svezia e della Repubblica· popolare fe
derativa di Jugoslavia, 

da una. parte, 

e il Governo della Confederazione svizzera, 

dall'altra, 

firmatari della Convenzione per la costituzione della Società europea ·per 
il finanziamento di materiale ferroviario (chiamata qui appresso «Con
velnzione » ), 

visto il pa!i~agrafo c) dell'articolo 7 della suddetta Convenzione; 

constatato che lo Statuto della Società euro:pea per il tfinanziamooto 
di materiale ferroviario (chiamata, ,qui appresso « Sodetà ») allegato alla 
Convenzione prevede che la sede della Società .sarà a Ba.silea (Svizzera); 

constatato che · il Governo .svizzero è dis~posto a ~concedere vantaggi 
particola.ri in materia fiscale, in vista della costituzio.ne e .del funziona-· 
mento della Società; 

hanno ·convenuto quanto segue: 

ARTICOLO l. 

La Società fruirà in Svizzetra, rfin tanto che vi avrà la .sua sede, degli 
esoneri ,fis-cali indicati qui appresso, senza 'Pregiudizio dell'applicazione 
delle disposizioni dell'articolo 7 ~a) e b) della :Convenzione: 

l) Esonero dalla tassa di emissione sulle azioni della Soci:età. 

2) Esonero dall'imposta di guerra 1sul reddito e sul ~capitale e ri
.serve, noochè da ogni futura imposta federale diretta che potess:e so
stituida. 

3) Esonero dalla tassa di emissione, dalla tassa di bollo sui ta
gliandi e dall'imposta anticipata petr i titoli e interessi dei 'prestiti della 
Soci:etàr messi in sottoscrizione e~sclusivamente all'estero, ~non 1amm·e.ssi 
alla quotazione delle borse svizzere, i ·cui interessi e rimborsi sono ef
fettuati ·esclusivamente da uffici .stranieri. 

4) Rinulllcia a percepire l'imposta anticipata sui divid:endi che la 
Società .corri,sponde alle Amministrazioni ferroviarie. 
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5) Rinuncia a per~epilre il supplemento alla tassa d'iscrizione al 
registro di commercio. 

6) Esonero dalle imposte cantonali e comunali sul reddito e. sul 
patrimonio nel Cantone di Basilea-Città. 

ARTICOLO 2. 

Il presente Protocollo entrerà in vigore non aP'pena. sarà ratificato 
dal Governo svizzero, il quale ·notifkherà la ratifi-ca agli altri Governi 
firma ta:ri. 

lN FEDE DI CHE, i rap:pres:entanti sottos~critti, dopo · aver -comunkato 
i loro pieni poteri riconosciuti in -buona e dovuta forn1a, hanno fiun::tto 
il presente Protocollo. 

. FATTO a Berna, il 20 ottobre 1955, nelle lingue francese, tedesca 
e italiana, in 1.1<n solo esemplare che resterà depositato negli archivi del 
Governo svizzero, il. quale ne trasmetterà copia autentica, a tutti i Go
verni che sono membri della Conferenza Europea dei M-ini,stri dei Tra
sporti. 

Per la Svizz.era: 

GIUSEPPE LEPORI 
con ~riserva di ratifi-ca 

· Per la Repubblica Federale di Ge1·man1:a: 

SEEBOHM 
·con ~riserva di ratifi-ca 

Per l'Austria : 

W ALDBRUNNER 
·con ~riserva di ratifi-ca 

Per il Belgio: 

E. ANSEELE 
-con ~riserva di ratifica 

Per la D~anim~a;rca : 

P ALLE CHRISTENSEN 
-con 1riserva di ratifi-ca 

Per la Spagna: 

JOSÉ DE AGUINAGA 
con ~riserva di ratifi-ca 

Per la Francz'a: 

L. CORNIGLION-MOLINIER 
con ~riserva di ratifi-ca 
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Per l'Italia:· 

ARMANDO ANGELINI 

~on triserva di ratifica 

Per il Lu,ssembwrgo: 

V. BODSON 

-con triserva di ratifica 

Per la N orv.egia: 

KOLBJ oRN V ARMANN 

-con Ari.serva di ratifi.ca 

Pwr i Paesri Bassi: 

J. ALGERA 

-con tri.serva di ratifica 

Per il Portògallo: 

M. GOMES D.,ARAUJO 

-con triserva di ratifi.ca 

Per la Svez~a, : 

SVÈN ANDERSSON 

-con triserva di rati,fi.ca 

Per la Ju.goslam~a: 

PEKO DAPCEVIC 

-con triserva di ratifi.ca 
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PROTOCOLLO DI FIRMA DEI~LA CONVENZIO:NE , 
PER LA COSTITUZIO~E DI « EUROFIMA » 

(Società europea per il finanziamento di materiale ferroviario). 

I rappresentanti dei Governi firmatari della Convenzione ;per la costi
tuzione di « Eurofuna », Società europea per il rfinanziam:ento di materiale 
ferroviario ( chiama,ta in seguito « Convenzione » ), firmata oggi. 

I. - Hanno coitStatato di comune accordo quanto segue: 
a) L'es:ptressione « in caso di bisogno » figurante nell'articolo 7 d:ella 

Convenzione significa in parti~olare che, se la legislazione di un Paese per-: 
mette ~alla Soci:età di effettuare le sue operazioni in conformità dello Sta
tuto e dell'Accordo di base, senza che risulti alcun onere =fiscale supple
mentare, il Governo interessato non sarà tenuto ad adotta~e disposizioni 
di esonero. 

b)" L'espressione «materiale » figurante nell'a~rticolo 8 della Con
venzion:e concerne il materiale ferrov.iario 1a.i se!Ilsi dell'articolo 3 dello 
Statuto . 

. c) L'espressione « disposizioni legislative » giusta l'articolo 10 della 
Convenzione riguarda ~seg.nata.mente le leggi :fiscali. 

II. - Hanno preso atto delle s:eguenti dichiarazioni riguard1a.nti gli 
articoli 5, 7 e 9 della Convernzione : 

a) I Govetrni della Repu:bblica federale di Germania, della Repub
blica Austriaca, del !Regno della D:animarca, della Repubblica Italiana, 
della SvPzi.a e della Confederazione Svizzera diChiarano, per quanto con
cerne l'articolo 5 della Convenzione, che nei loro Pa,esi lo Stato è vinco
lato, in virtù . delle disposizioni legislative esistenti, · d1agli impegni con"'" 
tratti dalla loro amn1inistrazione ferroviaria :parte.cipante alla costitu
zione di « Eurofuna », ai sensi dell'atrticolo 5 3/nzkitato. 

b) Il Governo deUa, Repubblica federale di -Germania, riferendosi 
alla interpretazione che il presente Protocollo dà all'articolo 7 della Con
venzione, dichiara che la .propria legislazione attuale soddisfa :alle di
sposizioni dell'articolo 7 sernza che si debbano 1adottare provvedimenti 
d'esonero fiscale. 

c) Il Gove~rno della Confederazione Svizzera interpreta il testo del
l' articolo 9 ·come segue : 

l) I trasferim·en.ti di fondi 'Provenienti dalla sottoscrizione in 
contanti ed i trasferimenti degli importi riguardanti i noleggi di carri 
che costituiscono apporti in na.tura avranno luogo fuori -di ogni accordo 
bilaterale o multilate~rale. 

2) L'ammontare di un prestito emesso sul m~ercato di un Paes·e 
diverso da quello dove si trova la sede di « Eurofima » .sarà trasferito 
in quest'ultimo solo nella misura necessari1a per permettere a « Euro
fima » di far fronte ai sùoi obblighi, 
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d) Il Gove~rno del Regno· dei Paesi Bassi dichiara di non consi
derarsi vincolatq dall'interpretazione so:prastante, ·che è stata d!ata all'ar
ticolo 9 della Convenzione, dal Governo della Confederazione Svizzera. 

, III. - Hanno preso atto delle seguenti dkhiarazioni fatte in confor
mità dell'articolo i6 della Convenzione: 

a) I Governi del Regno del Belgio, della Repubblica Frap.cese, della 
Repubblica Italiana, del Granducato di Lussemburgo, della Repubblica 
Portoghese e della Confede~raziorÌc Svizzera si sorno dichiarati disposti, 
non appena entrato in vigore l'articolo 16 della Convenzione, ad adottare 
i provvedimenti richiesti per l'applicazione della Convenzione quando la 
stes.sa sarà entrata in vigore, fatta tuttavia eccezione: 

per il Governo del Regno del Belgio, degli articoli 5, 7-a) e b), 
8 e 14; 

per il Governo della Repubblica Francese, dell'artkolo 7-a) e b); 
p eu:- il Governo della Repubblica I tali an a, degli articoli 3-b ), · 5, 

7-a) e b), 8, 9, 11-c) ,e 14; 

per il Governo del Granducato di Lussemburgo, deglLarticoli 7-a) 
e b) e 8. 

Per quanto ,concerne tali articoli, i Governi in questione hanno di
chiarato che essi adotteranno i provvedimenti anzicitati non appena essi 
avranno ratificato la Convenzione. 

b) I Governi della Rep":lbblfca Austriaca, del Regno della Dani
marca, della Spagna, del ·Regno di Norvegia, del Regno d,ei Paesi Bassi, 
della Svezia e della Repubblica popolare fede~rativa di Jugoslavia si sono 
dichiarati disposti, non appena che essj avranno ratificato la Conven- · 
zione ,e sempre che l'artkolo 16 sia entrato in vigo-re, ad adottare i prov
vedimènti richiesti per l'applicazione .della Convenzione, quando la stessa 
sarà in vigore, fatta tuttavia eccezione 

per il Governo del Regno dei Paesi Bassi, dell'articolo 5. 

Per quanto conce~rne detto articolo, il Governo del Regno dei Paesi 
Bassi dichiara che i provvedimenti richiesti dall'articolo 5 saranno pr·esi 
non appena :ehe le azjoni appartenenti alle amministrazioni ferroviarie 
dei Governi -che_ applicano la Convenzione ,conformemente all'articolo 16, 
ammonte~ran~o all'SO :per ,ce~to del capitale sociale di « Eurofima ». 

c) Il Governo della Repubblica federale di Germania ha dichia:
rato che adotterà i provvedimenti richiesU :per l'appJi.cg.zione della Con
venzione, dopo ·che essa sarà stata ratifi-cata nella Repubblica federale. 

IV. - I Governi della Spagna, della Repubblka Francese, della Rè
pubblica Italiana, del Regno di Norvegia, della Svezia 'e della Repubblica 
popolare feci.erativa di Jugoslavi:a., riferendosi alla Dedsione p~resa 1'8 
luglio 1955 dai Ministri del Gruppo ristretto N. l della Conferenza Eu
ropea dei Ministri dei Trasporti, dichiarano ch'essi considerano ·che, sia 
nei loro rapporti ~reciproci, sia in quelli con gli altri ·fi.rmatari, il testo 
f~ancese della Convenzione, del Protocollo addizionale alla Convenzione 
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e del presentb Protocollo, .firmati oggi, farà fede in caso di divergenza 
dei testi. 

FATTO a Berna, il 20 ottobre 1955, nelle lingue francese, tedesca 
e italiana, in un solo e'semplare che resterà depositato negli archivi del 
Governo svizze~ro, il quale m..e tras1netterà copia autenticq, a tutti i Go
verni che sono membri della Conferenza Europea dei Ministri dei Tra
sporti. 

Per la Repubblic~a Federale di Germania: 

8EEBOHM 

Per l' AustriJa: 

W ALDBRUNNER 

Per il Belgio : 

E. ANSEELE 

Per la Danimarca: 

P ALLE CHRISTENSEN 

Per la Spagna : 

J OSÉ DE AGUINAGA 

Per la Froncia: 

L. CORNIGLION-MOLINIER 

Per l'Italia: 

ARMANDO ANGELINI 

Per il Lussemburgo: 

V. BonsoN 

Per l·a Norvegia: 

KOLBJ oRN V ARMANN 

Per i Paesi Bassi : 

J. ALGERA 

Per il Portogallo: 

M. GoMNs D'ARAUJO 

Per Z.a Svezi1a : 

SVEN ANDERSSON 

Per la Svizzera : 

GIUSEPPE LEPORI 

Per la Jugoslavia: 
PEKO DAPCEVIC 


